
PINK BASKET
INFORMAZIONE SULLA PALLACANESTRO FEMMINILE LOMBARDA - 22/5/13

Costa, in fondo al lungo tunnel c’era la salvezza
Il riassunto di una stagione tutta sul filo, coronata da 2 imprese esterne nei playout 

A3

7
vinte

18
perse

stagione regolare:

12° posto

playout:

2-1 vs Savona

NOVEMBRE/DICEMBRE - Due mesi difficili. In 8 partite
prima della sosta natalizia di fine andata, arriva solo 1 vittoria, pe-
raltro con una bella rimonta, a Carugate. Nelle altre partite capita
spesso di fare le pentole ma non i coperchi: tanta applicazione, ma
errori fatali nei momenti decisivi, anche per la necessità di tirare
sempre la corda in mancanza di stazza e di gioco interno. Coach
Astori dà spazio a tutte con rotazioni piuttosto “democratiche”, in
cui Longoni (nella foto più a sinistra; a fianco Casartelli) offre
discrete garanzie ma altre faticano a trovare continuità. Al giro di
boa Costa è quartultima a pari merito con 2 squadre, con 6 punti di

margine sull’ultimo posto di Savona.

GENNAIO/FEBBRAIO - Inverno freddo per la B&P, che ricava
una sola vittoria (contro Cagliari) nelle prime 6 partite del ritorno. Im-
portante l’innesto di Francesca Pozzi, un rientro dopo l’anno a Ca-
rugate e mezza stagione a Valmadrera. Ma la squadra nel complesso
sembra in crisi di gioco e di fiducia, scalando pericolosamente posi-
zioni verso il basso. Una sconfitta in volata con Carugate porta alla
svolta a sorpresa: si dimette l’intero staff tecnico e subentra la coppia
formata da Marcello Sala e Gabriele Pirola, esordienti nel femmi-
nile a livello senior. Nella foto: una fase proprio di Costa-Carugate.

LE CIFRE INDIVIDUALI - Longoni la quantità inesauribile, F. Pozzi la qualità in più 
PINK LEAGUE - F. Pozzi a ridosso delle “top 10”

GIOCATRICE (SQUADRA) SERIE PUNT. GIOC MED

1) Manuela Zanon (Milano) A2 777 34 22,9
2) Veronica Schieppa4 (Carug.) A3 457 21 21,8
3) Giulia Rossi (Vi5uone) B 498 26 19,2
12) Francesca Pozzi (Costa) A3 181 13 13,9
23) Michela Longoni (Costa) A3 266 25 10,6
40) Alice Pagani (Costa) A3 150 20 7,5
49) Chiara Pozzi (Costa) A3 143 23 6,2
51) Arianna Cania( (Costa) A3 129 21 6,1
55) Silvia Bassani (Costa) A3 144 25 5,8
70) Carolina Cor( (Costa) A3 9 2 4,5
73) Mara Casartelli (Costa) A3 111 25 4,4
94) Sara Fossa (Costa) A3 59 23 2,6

MARZO/APRILE - La svolta tecnica non porta frutti imme-
diati: arrivano 4 sconfitte in chiusura di stagione regolare, con le
occasioni sprecate in casa contro Ghezzano e Novara che costano
l’ultimo posto. La formula fortunatamente non prevede re-
trocessioni dirette: si va ai playout col fattore-campo a sfavore
contro Savona. Ma ecco, nel momento della verità, la svolta:
espugnato il campo ligure in gara-1 (66-68 con 24 di Longoni e
21 di Casartelli); poi la festa casalinga mancata in gara-2 (53-58)
ma la capacità di assorbire la sconfitta e, 4 giorni dopo, sbancare

nuovamente Savona in gara-3 (51-62, 15 di Casartelli e Longoni):
e finalmente si può esultare, la salvezza c’è.

OBIETTIVO: salvezza 7CENTRATO8

I numeri indicano in Michela Longoni e Francesca Pozzi le
due giocatrici più in evidenza nella stagione di Costa. Nella
nostra “Pink League” (che ha classificato le 120 giocatrici
delle 9 società di Pink Basket in base alla valutazione, per
l’A2 e l’A3, o ai pun  segna , per la B e la C, più 5 pun  di
bonus per ogni par ta vinta) si piazza dodicesima Pozzi,
buon risultato considerando che le poche vi5orie di squadra
penalizzavano le masnaghesi; Longoni è ven4treesima.
Nelle sta(s(che di Lega, appare chiaro il gran lavoro “di
quan4tà” svolto da Longoni, che nonostante il ruolo capeg-
gia Costa con quasi 7 rimbalzi a par4ta, e sve5a in pun4, re-
cuperi, falli subi4 oltre che minu4 gioca4. Francesca Pozzi è
la migliore per valutazione, a conferma della qualità che ha
portato in gruppo dal suo arrivo. A livello di squadra, le cifre
mostrano i problemi di percentuali dal campo che hanno
spesso frenato la squadra, ma anche gli oltre 13 rimbalzi of-
fensivi e 25 recuperi a par4ta, indici di grande volontà.

Un’annata che ci ha messo a dura prova, da ago-
sto fino all’ul4ma par4ta... Però ne siamo usci4 con le
mani piene d’esperienza e di qualità in più, oltre che con
nuovi s4moli, perché avercela fa5a con un gruppo quasi
tu)o costruito in casa è una soddisfazione vera. C’è vo-
luto anche molto coraggio. Il cambio di allenatori? È una
mossa che rifaremmo, perché in quel momento era ne-
cessaria, ma credo che sia stata più decisiva la fuoriuscita
di due elemen4 alla vigilia dei playout, un fa5o che po-
teva me5ere ancor più nei guai un organico diventato
cor4ssimo, e al quale invece le ragazze hanno reagito nel
migliore dei modi, trovando unità. E alzando il rendi-
mento quando si sono trovate spalle al muro. Sul piano
dell’impegno non c’è mai stato nulla da rimproverare:
ma era una squadra con troppi chili in meno delle av-
versarie per non soffrire. No, non ci siamo mai sen44
spaccia4, anche perché di ques4 tempi non è sul piano

agonis4co che si muore, casomai fuori dal campo...

Siamo par4te fin troppo bene, con quelle 3 vit-
torie a inizio stagione, poi siamo calate: non riuscivamo
a trovarci come squadra, c’è stato anche qualche pro-
blema interno come del resto è normale quando si
perde spesso. Verso febbraio, non lo nascondo, eravamo
demoralizzate. Credo che sia stato importante l’arrivo
dei due nuovi allenatori, perché è vero che inizialmente
abbiamo perso lo stesso, ma c’è stata più serenità, qual-
che sorriso in più, grazie ai quali abbiamo affrontato i
playout con la testa giusta, o5enendo un obie6vo in-

sperato.

IL BILANCIO DI...
‘BICIO’ RANIERI (uomo-società)

MICHELA LONGONI (capitana)

GIOCATRICE MIN PUN % RIM ASS REC VAL

Bassani (‘94) 26,2 6,9 29,7 5,0 0,1 3,0 4,4
Cania4 (‘91) 20,8 4,5 30,8 2,6 0,4 2,3 4,7
Casartelli (‘93) 27,7 7,5 29,2 3,4 0,2 1,6 3,0
Cur4 (‘93) 7,7 1,0 13,9 0,8 0,1 0,5 -1,2
Fossa (‘94) 21,5 2,1 21,2 1,8 0,5 2,0 1,0
Guebre (‘95) 6,7 0,9 36,8 1,7 0,1 0,5 1,1
Longoni (‘91)* 33,8 12,3 26,2 6,9 0,8 3,6 9,2
Pagani (‘94) 25,2 8,2 33,2 6,6 0,3 2,5 6,2
Pozzi C. (‘92) 27,6 5,3 29,3 5,2 0,2 3,1 5,2
Pozzi F. (‘91) 32,2 10,8 34,1 6,8 0,7 3,1 12,6

* da segnalare 5,9 falli subi  a par ta per Longoni

Hanno giocato meno di 10 par te: Cavagna, Cor4, Ricci, Capaldo,
Valsecchi

MEDIE STAGIONALI - Longoni capeggia varie categorie
% = percentuale dal campo ( ri da 2 +  ri da 3)

SETTEMBRE/OTTOBRE - Sarà dura e tutti ne sono
consapevoli. Le vicissitudini estive, con l’auto-discesa del
Geas in A3 e la conseguente perdita per Costa di varie gioca-
trici in prestito da Sesto, azzoppa un organico dove restano
solo le ragazze di casa più Pagani, Fossa (uniche due super-
stiti dal Geas) e il nuovo acquisto Caniati (dal Sanga Milano).
Si spera di poter inserire l’esperta Elisa Zanon, ma la gioca-
trice dovrà rinunciare: le più “anziane” sono del ‘91. Eppure
il campionato, nella nuova “A3”, parte col botto per la squa-
dra di Astori: 3 vittorie in volata nelle prime 3 giornate.
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è un circuito di bolle6ni societari sulla pallacanestro

femminile lombarda. A cura di Manuel Beck,
Giovanni Ferrario, Alessandro Margo6.

PARTECIPANO: Biassono - B3 Cantù - B&P Costama-
snaga - Castel Carugate - Lops Arredi Milano - Usmate -

Varese con No.Va. Vedano - Baske6amo Vi5uone.
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A sinistra, il trio di Costa che ha vinto la fase provinciale del “Join The Game” tra le
Under 14; a destra, il gruppone Under 15-Under 17.

FEMMINILI
Le U17 , pur con qualche alto e basso, hanno passato il turno
nel girone di Como, collezionando anche alcune vittorie di
spessore; peccato nella seconda fase la sconfitta in volata contro
Albino, che poi è arrivata seconda alle finali regionali... Un k.o.
sul filo di lana anche nel destino delle U15, che nel grande
equilibrio del campionato Elite sono state in corsa per l’accesso
all’interzona fino alla penultima giornata, quando hanno perso
60-62 con la diretta rivale Vedano. Alle U13 si chiedeva di fare
esperienza e crescere, come s’è visto nel girone di ritorno con
risultati migliori che all’andata, pur con un numero limitato di
vittorie. Qualche nuovo acquisto ha rinforzato gli organici, la
semina per il futuro c’è stata.

MASCHILI & JOIN
Costa è ormai una realtà consolidata nel “top” lombardo a livello
U14 e U13d’Eccellenza/Elite: non può competere con le
superpotenze (da cui comunque non s’è fatta umiliare nei confronti
diretti, ad esempio sfiorando con gli U14 la vittoria a Desio), ma se
la gioca a metà classifica. Si può anche vantare un successo
sull’Olimpia Milano con gli U13, seppure a tavolino... Piazzamenti
alle spalle delle prime in entrambe le fasi dell’U15 provinciale,
mentre il gruppo misto (ragazze comprese) dell’U14 provinciale
ha avuto bisogno di tempo, poi ha mostrato anche buone cose. In
generale il vivaio di Costa s’è confermato primatista di presenze a
tornei ed eventi vari. Tra questi anche il “Join The Game”, che ha
visto ben 3 squadre masnaghesi qualificarsi alla finale regionale.

GIOVANILI Seconda fase U17 femminile e buoni piazzamenti maschili
RIEPILOGO: U15 PROVINCIALI COL 60% DI VITTORIE

Categoria Allenatore Vin3Per Esi(

U17 F-Reg A. Fioren4no 13-5 3°p. girone, qualif. 2^fase
U15 F-Elite E. Rota 8-10 7°p. fase lombarda
U13 F M. Sala 3-13 8°p. girone

U15 M-Pr M. Valsecchi 12-8 3°p. girone, 2° p. 2^fase
U14 M-Ecc G. Pirola 13-16* 9°/10°/11° p. girone*
U14 M-Pr G. Pirola 7-13 7° p. girone, 2° p. 2^fase
U13 M-Elite M. Sala 12-15* 8° p. girone*

(* = manca 1 par ta a finire la stagione)

SULLE GIOVANILI - Per il
femminile è stato un
altro anno di transi-
zione di quelli che ab-

biamo programmato
per tornare ai livelli di 4-

5 stagioni fa. Fa piacere la
qualificazione alla seconda

fase U17, qualche rammarico per il mancato
interzona U15 (comunque le ragazze sono
cresciute),  gli Esordien(, sia maschili che
femminili hanno fa5o una bella stagione
con una significa4va consistenza numerica
dei due gruppi. Ma più importante è la

rifondazione delle basi, e il fa5o che
nelle fasce più giovani si stanno già abi-
tuando a lavorare 5 volte alla se6mana fra
allenamen4 e par4te. Nel maschile di Elite
ed Eccellenza ci siamo piazza4 intorno a
metà classifica, e credo sia un buon risultato
per una zona ces4s4camente ‘depressa’
come il lecchese. A tal proposito, è un pec-
cato la fine del proge5o Bluceleste, cui ave-
vamo partecipato negli ul4mi anni, ma non
c’erano le condizioni per andare avan4. Ora
cercheremo di stabilire conta6 con altre so-
cietà. In ogni caso nel maschile non an-
dremo mai oltre l’Under 15.

SULLE PROSPETTIVE - Per la prima squadra
a5endiamo la versione defini4va della
riforma dei campiona4 (vedi so!o - ndr),
per il momento siamo in ‘stand by’. L’idea è
di confermare il gruppo, provando ad ag-
giungere qualche elemento ma senza spese
eccessive. Punteremo molto sulla guida
tecnica. Al momento varie soluzioni sono
possibili: un coach dall’esterno, una pro-

mozione interna, o anche uno staff in-

terno in co-ges4one. Le difficoltà socie-
tarie? Ormai la situazione cri4ca è la nor-
malità, siamo abitua4. Paradossalmente il
grande successo di numeri ci crea pro-
blemi: quest’anno abbiamo dovuto ges4re
430 par4te e quasi 3000 ore di allenamen4.
Ci me6amo professionalità ma qui ci vor-
rebbe il professionismo...  E questo in un
momento in cui dagli sponsor o5eniamo
meno della metà di qualche anno fa.

SULLO SVINCOLO A 21 ANNI E LA RIFORMA DEI

CAMPIONATI – Novità che ci creano pro-
blemi, non tanto per i contenuti (lo svin-
colo a 21 anni va bene, si poteva fare

anche a 19, mentre l’A3 per noi era me-

glio non crearla, per cui se si elimina
non la rimpiangiamo), ma per la tempi-
stica: non si può cambiare ogni anno, as-
secondando i voleri dei soliti pochi che
comandano. 

PILLOLE FINALI

Come l’anno scorso, Costamasnaga ospita il classico All
Star Game lombardo di fine stagione, l’1-2 giugno: 6 par-
4te in programma nelle varie categorie, premiazioni, con-
torni vari compreso il gradito servizio-cucina. Bel successo
per le Esordien( al Torneo dell’Avvenire, il 1° maggio a Ber-
nareggio: hanno messo in fila altre 9 squadre lombarde.
Anche altri tornei di questo periodo hanno dato buoni ri-
scontri.  A fine aprile gli U13 Elite sono arriva4 in finale al
Memorial Innocen(n di Brugherio. La “Pillola” conclusiva
è per la prima squadra: ver4cale la crescita di Casartelli nel
finale di stagione, con 14 pun4 di media nelle ul4me 6 par-

4te (playout compresi) dopo averne segna4 5,5 fin lì.

IL BILANCIO DI... ‘BICIO’ RANIERI


